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Lo Spirito vi insegnerà ogni cosa 

Carissimi parrocchiani, ormai ci siamo! 

La vigilia del ritorno alle Messe con il popolo mi 

sembra che muova nel cuore qualcosa di molto si-

mile alla “prima” di un appuntamento, di un even-

to: ci si è preparati ma non si sa bene come andrà, 

si sono predisposte le cose ma non si come verran-

no accolte. Questo soprattutto perché torneremo a 

celebrare l’Eucarestia insieme in modo diverso da 

quello cui eravamo abituati, non solo nelle forme 

esteriori (mascherina, distanziamento, ordine nel 

muoverci) ma soprattutto per le disposizioni inte-

riori. Il cuore è segnato dalla fatica, la vita delle fa-

miglie può aver subito contraccolpi per la perdita 

di lavoro o di una persona cara, le relazioni hanno 

 

 MESSE 

feriale ore 18.15 

Sabato ore 17.30 

Domenica  

ore 9.30,   

ore 11.30,  

ore 17.30 
 

ORARIO DI 

APERTURA  
FERIALE:  

ore 6.30 – 12.00 

ore 15.30 – 19.00 

 FESTIVO:   

ore 8.00–13.00  

ore 15.30 – 19.00 
 

CENTRO DI ASCOLTO 

tel .02.39.21.58.88 

17 Maggio 2020— VI Domenica di Pasqua 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 



bisogno di recuperare fiducia, serenità e pace. Ecco perché le parole che 

oggi Gesù ci consegna nel Vangelo parlano veramente al nostro cuore: 

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 

Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore”. Sono le stesse parole che 

Gesù, il Risorto ripeterà ai discepoli impauriti apparendo loro il giorno 

di Pasqua. C’è una pace del Signore e una pace del mondo. La pace del 

mondo è quella di chi pensa che “basta la salute”, “basta essere econo-

micamente sistemati”, “basta la scienza a dare sicurezza”, “basta che 

stiamo bene noi”, “basta che ci sia la ripresa economica”, “basta che io 

abbia la mia libertà”. Con la pandemia ci siamo resi conto che tutti que-

sti “basta che” in effetti non bastano. La pace che Gesù promette e ci da è 

la pace del cuore per mezzo dello Spirito. L’evangelista Giovanni vede la 

vicenda di Gesù come un grande processo in cui il Figlio di Dio viene a 

giudicare il mondo (non a condannarlo). Anche dentro di noi si svolge 

questo processo in cui le nostre tenebre accusano Dio, cercano di farci di-

menticare i benefici che Egli per amore ha compiuto in nostro favore. Per 

Provvidenza Gesù ci ha donato “il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 

manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 

vi ho detto”. Noi possiamo navigare tra le onde agitate di questo mondo, 

senza farci incantare dalle voci delle sirene del “basta che”, se lasciamo 

che lo Spirito ci parli, ci insegni, ci ricordi. Tornando alla Messa, il primo 

dispositivo da indossare sarà proprio questa fiducia nello Spirito. Non 

preoccupiamoci del dovere di assolvere al precetto ma lasciamo che sia 

lo Spirito a consolare il cuore. Lo invocheremo anche per chi, per scelta o 

per salute, non potrà venire in chiesa! In charitate Christi, don Roberto 



SANTE MESSE CON IL POPOLO  

Feriale ore 18.15; Sabato ore 17.30 

Domenica ore 9.30,  ore 11.30,  ore 17.30 
 

ALCUNE INDICAZIONI 
 

 Tutte le celebrazioni saranno in chiesa parrocchiale; occorre 

arrivare con anticipo così da iniziare la Messa in orario (potrebbe for-

marsi una coda in entrata e ci vuole tempo per sistemarsi) 

 La capienza massima della chiesa è certificata in 130 persone; rag-

giunta la cifra non si potrà più accedere 

 L’ingresso avverrà attraverso le due porte laterali mentre l’uscita 

dal portone centrale, avendo cura di mantenere la distanza di 1,5 

metri da chi lo precede. 

 Alcuni volontari coordineranno l’ingresso, l’uscita, gli spostamenti per 

la Comunione e indicheranno i posti a sedere da occupare; da seduti 

occorre tenere sempre la distanza di 1 metro laterale e frontale 

(non per coloro che vivono insieme nella stessa casa) 

 Divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali respiratori, 

temperatura corporea uguale o superiore ai 37,5°C o è stato a con-

tatto con persone positive a SARSCoV-2 nei giorni precedenti 

 Obbligo di indossare la mascherina che copra naso e bocca. I vo-

lontari provvederanno a fornire prodotto per igienizzare le mani all’in-

gresso 

 La distribuzione della Comunione potrà avvenire solo sulla ma-

no: i fedeli si metteranno in fila seguendo le indicazioni e mantenendo 

la distanza di 1,5 metri; ricevuta la particola si sposteranno lateralmen-

te, abbasseranno la mascherina e si comunicheranno, tornando al po-

sto da altro corridoio 

 La raccolta delle offerte avverrà all’uscita della chiesa, terminata la 

celebrazione; uscendo i volontari porgeranno il foglio parrocchiale a 

coloro che lo desiderano 

 Le confessioni si svolgeranno prima e dopo le celebrazioni (non du-

rante) nella cappellina a fianco dell’altare con l’obbligo della mascheri-

na sia per il sacerdote che per il penitente.  



BANCO DI SOLIDARIETÀ (9-10 maggio)  

Continua il nostro impegno di vicinanza alle famiglie bisognose. I dati 

della raccolta: 905,00 €. Alimenti: olio 3 lt, latte 3 lt, riso 5 Kg, pasta 15 

Kg, tonno e carne 18, per l’infanzia 35, lattine verdura 29, passata 20, 

dolci 16, caffè 2. 

Prossimo appuntamento: 13-14 giugno. 

Ringraziamo di cuore una parrocchiana che ha ideato e prodotto delle 

mascherine colorate e fantasiose. Grazie all’adesione di molti sono stati 

raccolti 1060 € sempre a favore del Banco di Solidarietà.  

RICERCA DI VOLONTARI 

Siamo alla ricerca di volontari che assicurino un’adeguata accoglienza e 

organizzazione per le celebrazioni della Domenica, non solo per far ri-

spettare le regole che ci sono state date ma soprattutto perché torniamo 

a celebrare insieme con serenità e gioia. Si tratta di un servizio alla Co-

munità che insieme a tanti altri (servizio educativo, caritativo, liturgico, 

di prossimità) permette al Vangelo di diventare vita. Ringraziamo colo-

ro che già sono impegnati e chiediamo soprattutto ai giovani adulti di 

farsi presenti e dare la propria disponibilità al parroco. 

PERCHÉ IL CAMBIO DI ORARIO DELLE MESSE ? 

Viste le attenzioni che ci vengono richieste, tra cui l’igienizzazione degli 

ambienti, abbiamo scelto di lasciare un tempo congruo tra le celebrazio-

ni perché si eviti ogni assembramento in chiesa e sul sagrato. Valutere-

mo la situazione cammin facendo. La chiesetta di S. Spirito, allagata dal 

temporale di giovedì notte, resta chiusa non potendo garantire il distan-

ziamento. La Messa delle 11.30 è pensata soprattutto per le famiglie. 


